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Nel mondo gli italiani sono leader nello studio e nella cura delle malattie 

del fegato. L’eccellenza italiana, però, non è qualcosa per cui stare allegri: 

l’Italia è infatti uno dei Paesi occidentali con il maggior numero di malati di 
epatite. Tramite l’Associazione Italiana per lo Studio del Fegato (AISF), sono 

state condotte sperimentazioni che hanno lasciato il segno. I risultati sono lo 

specchio della realtà clinica nazionale e comportano una ricaduta pratica 

immediata: se ogni regione ha una struttura dove si fa ricerca innovativa, i 
pazienti possono giovarsi delle nuove scoperte e accedere alle cure migliori 

senza sobbarcarsi spostamenti di centinaia di chilometri.  

Ottimizzare le cure e trattare anche i pazienti resistenti ai farmaci attuali, 
capire come e perché alcuni sviluppino cirrosi e tumori, individuare anticorpi 

contro il virus dell’epatite C per scongiurare recidive dopo il trapianto, ma 

anche usare le cellule staminali per riparare il fegato e capire le cause della 
steatosi epatica per poterla prevenire, sono solo alcuni fra gli obiettivi dei 

ricercatori.   
 

 

Claudio Tiribelli è direttore del Centro Studi Fegato di Trieste, aperto nel 2003, per avvicinare 
il letto del malato al bancone del laboratorio. Gli scopi essenziali sono di: 

 natura clinica per servizi di eccellenza nelle patologie del fegato; 
 ricerca sia a livello clinico sia di base;  

 educazione e formazione per le conoscenze in questo particolare campo della medicina. 
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